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 RISORSE

  Condividi

Sostenibilita . Risorse . Deserto Italia, a rischio un quinto dello Stivale e il 70% della Sicilia

Deserto Italia, a rischio un quinto dello
Stivale e il 70% della Sicilia

Pubblicato il: 25/08/2015 14:43

Il deserto avanza, anche in Italia. È a rischio
desertificazione quasi un quinto del territorio
nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà
del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata.
Nel mondo già due miliardi di persone vivono in
aree siccitose e questo acuirà i fenomeni
migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di
polvere', un punto di non ritorno.

Sono i dati che verranno discussi domani nella
conferenza 'Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo', organizzata dal Cnr presso il
padiglione Italia all'Expo. "Le aree siccitose - spiega Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la
valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche - coprono oltre il
41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in
Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli
ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi il 21% del territorio nazionale, il 41% del
quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui
si parla pochissimo".

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70% -
avverte Centritto - in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,
Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%", continua il
ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche
per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:
l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i
cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per
arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva
gestione del territorio”, aggiunge Centritto.

"Le conseguenze di quest’inadeguata gestione - sottolinea l'esperto del Cnr - sono sintetizzate nella
espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla
desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride
includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di
polvere sono un punto di non ritorno".
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La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in
atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i Paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal
punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra,
ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato
a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace
di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l’esperto.
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“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di
persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-
aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio
desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono
numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo”,
dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree
del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole
invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del
territorio e desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore
14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%,
in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia
Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore.
Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per
arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti
delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto
estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per
mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica
energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è
legato anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di
quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da
dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più
estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di
biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non
ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie
in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più
fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono
dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro
numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio
sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude
l’esperto.

Il Cnr: il deserto avanza. A rischio il 41%
del territorio italiano
È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud,
oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Leggi la ricerca del Cnr
Martedì, 25 agosto 2015 - 12:40:00
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13:14 25 AGO 2015

(AGI) - Roma, 25 ago. - "Le aree
siccitose coprono oltre il 41% della
superficie terrestre e vi vivono circa 2
miliardi di persone. Il 72% delle terre
aride ricadono in Paesi in via di
sviluppo, la correlazione poverta'-
aridita' e' dunque chiara.
  Se si guarda all'Italia, gli ultimi
rapporti ci dicono che e' a rischio
desertificazione quasi 21% del
territorio nazionale, il 41% del quale si
trova nel sud. Sono numeri
impressionanti che raccontano di un

problema drammatico di cui si parla pochissimo". A rivelarlo e' Mauro Centritto, direttore
dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle
ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare all'attenzione
dell'opinione pubblica e degli stakeholder: "Siccita', degrado del territorio e desertificazione nel
mondo", incontro che avra' luogo domani 26 agosto, alle ore 14,30, presso il Padiglione Italia di
Expo- Milano. "In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono
addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,
Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%"
commenta il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di
azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. "Entro la fine di questo secolo
le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e
di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori
generera' forte aridita'. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe
sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione
questo non sara' sufficiente, poiche' il fenomeno e' legato anche alla cattiva gestione del
territorio", aggiunge Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate
nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. E' un concetto
differente dalla desertificazione, giacche' anche i piu' estremi deserti sono comunque degli
ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversita' e il 30% dell'avifauna
endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno". La diffusione di questi
territori sempre piu' inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti
dalla siccita' sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i piu' fragili dal punto di vista
ambientale e antropico.
  Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla
desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero e' destinato a crescere
esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di
riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l'esperto. (AGI) .
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(AGIELLE) - Expo: Cnr, un quinto Italia a rischio desertificazione

(AGIELLE) - Milano - Un quinto dell'Italia è a rischio desertificazione, il 41% al Sud. Stiamo parlando di oltre la metà del territorio di Sicilia,
Puglia, Molise e Basilicata. Questi dati saranno presentati e discussi nella conferenza 'Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel
mondo', organizzata dal Consiglio nazionale delle ricerche, in programma domani alle 14.30 presso il Padiglione Italia di Expo Milano. "Si tratta
di numeri spaventosi, che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissio" commenta Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per
la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Cnr. (agiellenews.it)

25/08/2015 - 13:29

Pubblicato in: MILANO | LOMBARDIA | Expo 2015
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DATA : 25/08/2015 - 15:39
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ALLARME CNR: IL DESERTO AVANZA ANCHE IN ITALIA
 25/08/2015 - 15:34

ROMA\ nflash\ - "Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2
miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione
povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio
desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si
parla pochissimo". L’anteprima arriva dalle parole di Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale
delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder: "Siccità, degrado del
territorio e desertificazione nel mondo". L’incontro avrà luogo domani, mercoledì 26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano. (nflash)
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ULTIME NOTIZIE25/08/2015 - 14:52 : L’INTERNATIONALE CHOR-UND ORCHESTER AKADEMIE IN CONCERTO AL CONSERVATORIO DI MUSICA "SANTA CECILIA" DI ROMA
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LA COMPAGNIA ITALIANA DI DANZA "MOTUS" A
SINGAPORE
 25/08/2015 - 15:11

L’INTERNATIONALE CHOR-UND ORCHESTER
AKADEMIE IN CONCERTO AL CONSERVATORIO DI
MUSICA "SANTA CECILIA" DI ROMA
 25/08/2015 - 14:52

IL COMITES DI TORONTO ALL’ITALFEST 2015 DI
MISSISSAUGA
 25/08/2015 - 14:28

LA VOCE D’ITALIA (VENEZUELA)/ STATO DI EMERGENZA
NEL TACHIRA: IN PICCHIATA IL PREZZO DEL PETROLIO
– di Mauro Bafile
 25/08/2015 - 14:06

ALLERTA DEL CONSOLATO AD OSAKA: POSSIBILI
DISAGI PER AVVERSE CONDIZIONI METEREOLOGICHE
 25/08/2015 - 13:44

ILCAFFE.CH/ LAVIZZARA LUOGO... DOVE SI VIVE SICURI
– di Clemente Mazzetta
 25/08/2015 - 13:23
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IL DESERTO AVANZA ANCHE IN ITALIA
 25/08/2015 - 15:34

ROMA\ aise\ - "Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2
miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione
povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio
desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri
impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo".
L’anteprima arriva dalle parole di Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del
legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della
conferenza che questo tema vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli
stakeholder: "Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo". L’incontro avrà luogo
domani, mercoledì 26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione Italia di Expo Milano. 
"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in
Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia
Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%", continua il ricercatore.
Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per
arginare o mitigare i cambiamenti climatici.
"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:
l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i
cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per
arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio", aggiunge Centritto. "Le conseguenze di
quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla
desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna
endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno".
La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i Paesi del bacino
Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla
desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro", conclude l’esperto, invitando a sviluppare
"un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio". (aise) 
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LA DGCS PRESENTA I SUOI PROGETTI AD EXPO
 25/08/2015 - 10:58

MILANO\ nflash\ - Nel quadro degli eventi organizzati in occasione di Expo Milano e dell’Anno
Europeo per lo Sviluppo, domani, mercoledì 26 agosto, presso la Cascina Triulza a Milano, la
Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale (MAECI), in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA) e UNIDO ITPO Italy, organizza un evento dedicato a presentare metodologie, strumenti tecnologici e programmi sperimentati in progetti
di cooperazione allo sviluppo che siano estendibili e almeno parzialmente riproducibili in altri Paesi e contesti economici e sociali. (nflash)
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MACEDONE MA IL DESTINO DI MIGRANTI RESTA
INCERTO/ CAOS E SQUALLORE IN GRECIA
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MALINDI KENYA/ AIKC: ASSEMBLEA GENERALE
DELL'ASSOCIAZIONE
 24/08/2015 - 19:11

BIELORUSSIA: LIBERATI 6 PRIGIONIERI POLITICI/ DELLA
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RIAVVICINAMENTO CON UE
 24/08/2015 - 18:50

PARTECIPAZIONE COLLETTIVA DELL’ITALIA ALLA
OPTIKMÄSSAN DI STOCCOLMA
 24/08/2015 - 18:28

IL CONTRIBUTO DEL CIRCOLO TOSCANO DI CORDOBA
AL "PROGETTO SCORE!"
 24/08/2015 - 18:05

"I MAESTRI DELLA GRAFICA ITALIANA" IN MOSTRA A
BUENOS AIRES
 24/08/2015 - 17:46
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“È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel
Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due
miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è
di passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non ritorno“. È l’allarme lanciato in una nota
dal Cnr, il Consiglio nazionale delle ricerche, in merito ai dati che verranno discussi domani
nella conferenza Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo che si terrà
domani, mercoledì 26, agosto alle 14.30 nei padiglioni milanesi di Expo 2015.

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi
di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione
povertà-aridità è dunque chiara“. Sono le parole di Mauro Centritto, direttore dell’Istituto
per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Cnr, che aggiunge: “Se si guarda
all’Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio
nazionale, il 41% del quale si trova nel Sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di
un problema drammatico di cui si parla pochissimo“. “In Sicilia le aree che potrebbero
essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il
58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e
Campania sono comprese tra il 30 e il 50%“. È quanto dichiarato dal ricercatore Centritto,
che sottolinea: “Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di
azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. Entro la fine di questo
secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature
tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:
l’unione di questi due fattori genererà forte aridità“.

“Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente
cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo
non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio“.
È la dichiarazione di Centritto, che aggiunge: “Le conseguenze di quest’inadeguata gestione
sono sintetizzate nella espressione inglese ‘Dust bowlification’, da dust, polvere, e bowl,
conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti
sono comunque degli ecosistemi, le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e
il 30% dell’avifauna endemica, mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno.
Secondo il Cnr, la diffusione dei territori desertici e inospitali influirà sempre più sulle
ondate migratorie già in atto. Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino
Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico – continua Centritto
-. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili
dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere
esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema,
capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio“.
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NOTIZIE - Letto: 143 volte

Il deserto avanza.
Anche in Italia

È a rischio desertificazione quasi

un quinto del territorio

nazionale, il 41% del quale nel Sud,

oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel

mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e

questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla

‘conca di polvere’, un punto di non ritorno. Sono i dati che

verranno discussi in una conferenza organizzata dal Cnr domani

presso Expo – Milano.

“Le aree siccitose coprono oltre il  41% della superficie terrestre e vi
vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi
in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si
gua rda   a l l ' I t a l i a ,   g l i   u l t im i   r appo r t i   c i   d i c ono   c h e   è   a   r i s c h i o
desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova
nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema
drammatico di cui si parla pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore
dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree
del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza
che questo tema vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e
degli stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e desertificazione
nel mondo”, incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore
14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono
addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%,
mentre   in  Sardegna,  Marche,  Emil ia  Romagna,  Umbria,  Abruzzo e
Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore.
Uno   scenar io   inqu ie tante ,   che  non   l asc ia   spaz io   a  dubb i
sull ’urgenza di  azioni  strategiche per arginare o mitigare  i
cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il  bacino del
Mediterraneo,  di  aumenti  delle temperature tra 4 e 6 gradi e di  una
significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di
questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per
mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la
nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà
sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del
territorio”, aggiunge Centritto.
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“Le conseguenze di quest ’ inadeguata gestione sono sintetizzate nella
espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È
un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi
deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei
centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di
polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente
le ondate migratorie in atto.

“Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo,
tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che
arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla
desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a
crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio
sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori
a rischio” conclude l’esperto.

di Andrea Pietrarota
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1

Allarme del Cnr: il 21% dell'Italia è a rischio desertificazione
Pubblicato: Martedì, 25 Agosto 2015 15:50

 

Dalla Sicilia all'Emilia Romagna sempre più le aree a rischio tra aumento delle temperature e calo delle
precipitazioni

"Le aree siccitose coprono oltre i l  41% della superficie
terrestre e vi vivono circa due miliardi di persone. Il 72% delle
terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione
povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi
rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21%
del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud". Lo
afferma Mauro Centritto,  direttore del l ' Ist i tuto per la
valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio
nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza
"Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo",
che domani si terrà al Padiglione Italia di Expo- Milano.

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da
desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel
Molise il  58%, in Basilicata il  55%, mentre in Sardegna,
Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono
comprese tra il 30 e il 50%" continua il ricercatore. Uno
scenar io  inqu ie tante ,  che  non lasc ia  spaz io  a  dubbi

sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. "Entro la fine di questo secolo
le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una
significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà forte
aridità".

"Paradossalmente – continua il ricercatore del Cnr -, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe
sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà
sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio", aggiunge Centritto. Il quale
richiama anche l’espressione inglese "dust bowlification" (da dust, polvere, e bowl, conca). "È un concetto
differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree
aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere
sono un punto di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. "Ad
essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista
ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili
dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel
prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i
territori a rischio" conclude l’esperto.
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Home / Nazionali / Deserto Italia, a rischio un quinto dello Stivale e il 70% della Sicilia

Deserto Italia, a rischio un quinto dello Stivale e il 70%
della Sicilia
Posted on 25 agosto 2015 by Adnkronos in Nazionali, Sostenibilita-adn

Roma, 25 ago. – (AdnKronos) – Il deserto avanza, anche in Italia. È a rischio desertificazione quasi un quinto del
territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel
mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di
passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non ritorno.
Sono i dati che verranno discussi domani nella conferenza ‘Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel
mondo’, organizzata dal Cnr presso il padiglione Italia all’Expo. “Le aree siccitose – spiega Mauro Centritto,
direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche
– coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride
ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all’Italia, gli
ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi il 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si
trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla
pochissimo”.
“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70% – avverte
Centritto – in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,
Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%”, continua il ricercatore. Uno scenario
inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i
cambiamenti climatici.
“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature
tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori
genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente
cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente,
poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto.
“Le conseguenze di quest’inadeguata gestione – sottolinea l’esperto del Cnr – sono sintetizzate nella
espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla
desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il
20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non
ritorno”.
La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. “Ad
essere colpiti dalla siccità sono infatti i Paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista
ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili
dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel
prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i
territori a rischio” conclude l’esperto.
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Cnr: un quinto del territorio italiano a rischio
desertificazione

Roma, 25 ago. (askanews) - È a
rischio desertificazione quasi un
quinto del territorio nazionale, il 41%
del quale nel Sud, oltre la metà del
territorio in Sicilia, Puglia, Molise e
Basilicata. Nel mondo già due
miliardi di persone vivono in aree
siccitose e questo acuirà i
fenomeni migratori. Il rischio è di
passare alla 'conca di polvere', un
punto di non ritorno. Questi i dati
che saranno presentati e discussi

nella conferenza "Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo", organizzata dal
Consiglio nazionale delle ricerche, in programma domani 26 agosto alle 14.30 presso il Padiglione
Italia di Expo Milano.

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di
persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è
dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione
quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che
raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo", dice Mauro Centritto, direttore
dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle
ricerche e coordinatore della conferenza.

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in
Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,
Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%" continua il ricercatore. Uno scenario
inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i
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cambiamenti climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:
l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i
cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per
arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla
cattiva gestione del territorio", aggiunge Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione
sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un
concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli
ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica),
mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in
atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal
punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra,
ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato
a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema,
capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l'esperto.
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Un quinto dell'Italia è a rischio desertificazione

MilanoMilano

Milano - Un quinto dell'Italia è a rischio desertificazione, il

41% al Sud. Stiamo parlando di oltre la metà del territorio

di Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Questi dati saranno

presentati e discussi nella conferenza 'Siccità, degrado del

territorioe desertificazione nel mondo', organizzata dal

Consiglio nazionale delle ricerche, in programma domani

alle 14.30 presso il Padiglione Italia di Expo Milano. "Si

tratta di numeri spaventosi, che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissio" commenta Mauro

Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Cnr.
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È a rischio desertificazione quasi un quinto

del territorio nazionale, il 41% del quale nel

Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia,

Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già

due miliardi di persone vivono in aree

siccitose e questo acuirà i fenomeni

migratori. Il rischio è di passare alla "conca

di polvere", un punto di non ritorno. Sono i

dati presentati in una conferenza

organizzata dal Cnr domani all'Expo di

Milano. 

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della

superficie terrestre e vi vivono circa 2

miliardi di persone. Il 72% delle terre aride

ricadono in paesi in via di sviluppo, la

correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli

ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del

territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri

impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla

pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la

valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale

delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole

invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder:

“Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo”, incontro che

avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione Italia di

Expo- Milano. 

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione

sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il

55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e

Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno

scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni
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strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del

Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una

significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di

questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per

mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la

nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non

sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione

del territorio”, aggiunge Centritto.

“Le conseguenze di quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella

espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È

un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi

deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20%

dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le

conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente

le ondate migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i

paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale

e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra,

ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E

il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo

futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in

equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.
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Il deserto avanza. Anche in Italia

È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la
metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due miliardi di persone vivono in
aree siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di polvere’, un
punto di non ritorno. Sono i dati che verranno discussi in una conferenza organizzata dal Cnr domani
presso Expo – Milano

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone.
Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque
chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del
territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un
problema drammatico di cui si parla pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la
valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore
della conferenza che questo tema vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli
stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo
domani 26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in
Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,
Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno scenario
inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i
cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:
l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i
cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare
la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione
del territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella
espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla
desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride
includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di
polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto.
“Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di
vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree
rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere
esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare
in equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto. 

fonte:Dipartimento di scienze bio-agroalimentari del Consiglio nazionale delle ricerche
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REDAZIONE, 25 AGO – È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41% del quale

nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due miliardi di

persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di

polvere’, un punto di non ritorno. Sono i dati che verranno discussi in una conferenza organizzata dal Cnr
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domani presso Expo – Milano

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72%

delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si

guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale,

il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di

cui si parla pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle

specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole

invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e

desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione

Italia di Expo- Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il

57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria,

Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che

non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle

temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di

questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici

sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo

non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto.

“Le conseguenze di quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification,

da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi

deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30%

dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. “Ad

essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista

ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili

dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel

prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i

territori a rischio” conclude l’esperto.
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SCUOLA Oggi pomeriggio una delegazione di studenti, insegnanti e genitori presenteranno il lavoro svolto durante l'anno

Prato protagonista a Expo con il progetto degli orti scolastici
L'assessore Ciambellotti: "Un progetto che valorizza l'importanza dell'educazione a una corretta e sana alimentazione, che permette ai
ragazzi di acquisire un corretto rapporto con il cibo e di apprezzare nuovi prodotti"

Prato protagonista a Expo Milano 2015. Una delegazione pratese composta da 20 persone, tra alunni, genitori e insegnanti, oggi pomeriggio presenterà al Padiglione
Italia, sezione Vivaio Scuole (uno spazio dedicato alla valorizzazione del sistema formativo italiano e internazionale), il progetto "Di orto in orto, alla scoperta di
saperi e sapori tra passato, presente e futuro". Presenti anche l'assessore alla Pubblica Istruzione Mariagrazia Ciambellotti e Luisa Peris, referente del progetto.  

Un progetto promosso dal Comune di Prato, in collaborazione con il Centro Educazione del Gusto, realizzato dalle scuole primarie degli Istituti Comprensivi Pier Cironi,
Primo Levi e Roberto Castellani e dalla scuola media Pier Cironi. "Di orto in orto, alla scoperta di saperi e sapori tra passato, presente e futuro" ha visto il coinvolgimento
delle scuole della Rete Sud-Est ed è stato selezionato dal Miur come una delle eccellenze italiane.

"A Prato sono stati realizzati oltre 30 orti scolastici, sono molto soddisfatta di questo risultato e del riconoscimento importante ricevuto da questo progetto - ha
commentato l'assessore alla Pubblica Istruzione Mariagrazia Ciambellotti - Un progetto che valorizza l'importanza dell'educazione a una corretta e sana
alimentazione, che permette ai ragazzi di acquisire un corretto rapporto con il cibo e quindi di apprezzare, anche sensorialmente nuovi prodotti. Grazie alla
collaborazione per la realizzazione degli orti con i nonni, si è creato così uno scambio intergenerazionale importante, uno scambio di ricette della tradizione locale e
sono stati riscoperti nuovi prodotti scomparsi da anni. Gli orti rappresentano inoltre un importante strumento di integrazione culturale".

Obiettivo del progetto è stato quello di recuperare la tradizione dei prodotti locali ed educare i bambini al gusto. Ma anche riscoprire la biodiversità, avvicinare gli alunni
alla conoscenza dell'agricoltura e dei suoi prodotti, conoscere i prodotti tipici dell'orto e sperimentarne i modi di preparazione e di conservazione. Durante il percorso
sono inoltre stati riscoperti prodotti tipici della tradizione locale, scomparsi da anni, come il melone retato pratese, il cocomero moscadello, il cavolo nero e il pomodoro
marmande.

"Siamo soddisfatti di essere insieme alla rete delle scuole e di aver promosso e portato avanti con successo questo progetto, che avrà sicuramente uno sviluppo futuro -
ha aggiunto la referente del progetto Luisa Peris - Con grande orgoglio siamo protagonisti per un giorno ad Expo Milano, selezionati tra le eccellenze italiane".
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     MARTEDÌ 25 AGOSTO 2015

ATTUALITÀ

Cnr: un quinto del territorio italiano a
rischio desertificazione
Autore: Redazione -  25 agosto 2015
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Roma, 25 ago. – È a rischio desertificazione

quasi un quinto del territorio nazionale, il

41% del quale nel Sud, oltre la metà del

territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata.

Nel mondo già due miliardi di persone vivono

in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni

migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di

polvere’, un punto di non ritorno. Questi i

dati che saranno presentati e discussi nella

conferenza “Siccità, degrado del territorio e

desertificazione nel mondo”, organizzata dal

Consiglio nazionale delle ricerche, in

programma domani 26 agosto alle 14.30 presso il Padiglione Italia di Expo Milano.

Home  Attualità  Cnr: un quinto del territorio italiano a rischio desertificazione

Scopri Parodontax
Visita Paradontax.it e Scopri i rimedi contro Gengive Sanguinanti

CONDIVIDI Facebook Twitter tweet

  ► Belen Stefano   ► Belen Rodriguez   ► Gossip Belen   ► Fabrizio corona

Festival di Sanremo
2015
Le Ultime News Sul Festival
Scopri Tutto quello che non
Sapevi!

3,357 Fans COME

638 Abbonati +1

951 Seguito SEGUIRE

13 Abbonati ABBONARSI

Turchia, presidente Erdogan
convoca elezioni anticipate
25 agosto 2015

Tennis, Wta New Haven:
avanza Roberta Vinci
25 agosto 2015

Giappone, il tifone Goni
raggiunge Sud-ovest
dell’arcipelago
25 agosto 2015

Emergenza profughi: un
migliaio di migranti entra in
Ungheria
25 agosto 2015

Beautiful, anticipazioni del
25, 26 e 27 agosto 2015 –
Maya...
25 agosto 2015

HOME PRIMO PIANO ARTE BEAUTY CINEMA CUCINA EVENTI GOSSIP HI-TECH LAVORO LIBRI

MOTORI MUSICA REGIONI SPORT TEATRO TV VIAGGI VIDEO

METEO RADIO AREA RISERVATA CONTATTIContinuando a navigare sul sito, accettate implicitamente utilizzo dei cookies per proporvi degli articoli e servizi di vostro interesse. CHIUDI

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-08-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 6



“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi

di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione

povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a

rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud.

Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla

pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e

delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il

70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche,

Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il

ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni

strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di

aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle

precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori genererà forte aridità.

Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare

in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà

sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge

Centritto. “Le connze di quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione

inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla

desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le

aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica),

mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate

migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino

Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che

arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione,

sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel

prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in

equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.

Qui trovi le ultime notizie aggiornate sull’attualità.
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Regione, deluchiani:
"Subito una verifica
contabile sugli atti
dell'ex Giunta
Caldoro

"Bisogna effettuare subito

una verifica contabile per

capire l'eventuale entità del

danno causato dall'ex

Presidente Caldoro e dalla

sua maggioranza": è la

richiesta avanzata in una nota

dal capogruppo e dal vice

capogruppo di Campania

Libera, Psi e Davvero Verdi,

…

Scritto Martedì, 25 Agosto

2015 17:04 in Politiche

Pratola Serra, verso
il contratto di Fiume:
entro settembre il
protocollo d'intesa

Messa in sicurezza,

riqualificazione ambientale e

uso produttivo del territorio

attraversato dal Fiume

Sabato. Il primo forum

“Verso il contratto di Fiume”,

promosso dal Gal Partenio,

che si è tenuto oggi a Pratola

Serra segna l’avvio del

percorso che dovrebbe…

Scritto Martedì, 25 Agosto

2015 16:47 in Dai Comuni

Regione, Caldoro su
Fb: pagamento alle
imprese? Nessun
buco

DALL'ANSA

Martedì, 25 Agosto 2015  Il Denaro Pubblicato in Futura

AMBIENTE, CNR: "AL SUD CON LA
SICCITÀ C'È IL RISCHIO
DESERTIFICAZIONE"

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-

aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio

desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono

numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo”.

Lo dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del

legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e

coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare

all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del

territorio e desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani 26

agosto, alle ore 14.30 al Padiglione Italia di Expo- Milano. “In Sicilia le aree

che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il

70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in

Tweet
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ALMANACCO CAMPANIA 2015

 Scarica il PDF

"Provo ad essere più chiaro

sull'errore di chi parla di

buco e sulla vicenda relativa

al pagamento dei debiti alle

imprese. Una vicenda molto

tecnica ma chiara": l'ex

presidente della Regione

Stefano Caldoro dedica,

all'argomento, un lungo post

su Facebook.…

Scritto Martedì, 25 Agosto

2015 16:44 in Politiche

SS al Louvre,
rapporto arte e
potere

 (ANSA) - ROMA, 25 AGO -

Durante i giorni bui

dell'occupazione il direttore

del Louvre Jacques Jaujard

incontrò il conte Wolff-

Metternich, responsabile dei

beni artistici nella Francia

sotto Hitler e insieme i due

decisero le sorti dell'arte,

riuscendo a…

Scritto Martedì, 25 Agosto

2015 16:32 in ANSA - Ultima

ora

Altro in questa categoria:  « Nel cuore di un Vulcano. Ecco l'esperimento che svelerà i segreti dei Campi Flegrei

Festa popolare Ncd VIII marcia
internazionale per
la libertà

Giornata europea
per la Sindrome X
Fragile

Iniziative Lilt
Napoli ad
Expo2015

Tre giorni di Ncd
col Ministro
Lorenzin

Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il

50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di

azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. “Entro la fine di questo secolo le

previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi

e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due

fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici

sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la

desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva

gestione del territorio”, aggiunge Centritto.

ULTIMI DA IL DENARO

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-08-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 9



REDAZIONE (AUG)  martedì 25 agosto 2015 - 13:19 commenti

Tweet 0

Stampa

IL CNR LANCIA L'ALLARME

Un quinto del territorio italiano è a rischio
deserti cazione

A Expo si terrà domani una conferenza sul tema della siccità promossa dal CNR

SPECIALE  Diario in Fiera

SPECIALE  Expo 2015

Federalberghi: «Tanti gli italiani, deludono gli stranieri»

Tutto su:   AmbienteAmbiente   ClimaClima   FieraFiera   ImmigrazioneImmigrazione   Expo 2015Expo 2015   Cambiamenti climaticiCambiamenti climatici   CNRCNR   MilanoMilano

ROMA (askanews) - È a rischio desertificazione quasi un quinto del

territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio

in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due miliardi di

persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il

rischio è di passare alla 'conca di polvere', un punto di non ritorno.

Questi i dati che saranno presentati e discussi nella conferenza "Siccità,

degrado del territorio e desertificazione nel mondo", organizzata dal

Consiglio nazionale delle ricerche, in programma domani 26 agosto alle

14.30 presso il Padiglione Italia di Expo Milano.

Il 41% della superfice terrestre è già arida e siccitosa

«Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi

vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in

Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara.
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Affari in avvio di contrattazioni il Ftse Mib ha segnato un

+2,26% e l'All-share un +2,09%.

La «febbre gialla» delle Borse
A Shanghai la Borsa cinese inizia la

settimana con un tonfo di oltre 8...

Camusso: «83mila posti in più?
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Cgil, Susanna Camusso, che co...
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Un quinto del territorio nbazionale è a rischio desertificazione.
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Tweet 0

Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio

desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si

trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un

problema drammatico di cui si parla pochissimo", dice Mauro Centritto,

direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree

del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza.

In Sicilia le aree a rischio desertificazione sono il 70%

«In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione

sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata

il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria,

Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%» continua il

ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi

sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti

climatici. «Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il

bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e

di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:

l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente,

mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente

cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la

desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato

anche alla cattiva gestione del territorio», aggiunge Centritto.

Peggio dei deserti sono le "conche di polvere"

«Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella

espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È

un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi

deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20%

dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica), mentre le

conche di polvere sono un punto di non ritorno». La diffusione di questi

territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie

in atto. «Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino

Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico.

Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da

aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il

loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo

futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare

in equilibrio ecologico i territori a rischio» conclude l'esperto.
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INNOVAZIONE

E’ IL DRONE L’ATTREZZO
INDISPENSABILE
DELL’AGRICOLTORE DEL
TERZO MILLENNIO

DI AZZURRA MARCOS IL 25 AGOSTO 2015 ∙

Ottimizzazione della resa agricola e della gestione delle risorse, sostenibilità delle coltivazioni: è

l’obiettivo dell’agricoltura di precisione, che mutua tecnologie dal campo militare per rispondere

al fabbisogno di acqua, concimi e fertilizzanti evitando sprechi, nel rispetto dell’impatto

ambientale. Droni, sensori ottici e gps sono gli strumenti di lavoro del contadino del futuro per

rilevare il grado di umidità del terreno, per controllare la crescita e la salute delle piante.

“Un vigneto o un campo di mais, soprattutto se molto estesi, sono la somma di tanti piccoli

appezzamenti coltivati con la stessa coltura. In uno stesso campo possiamo trovare infatti

condizioni di suolo, meteorologiche, di esposizione solare, di topografia anche molto differenti
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tra loro”, spiega Alessandro Matese ricercatore dell’Istituto di biometeorologia del Consiglio

nazionale delle ricerche (Ibimet-Cnr). L’evento ‘Agricoltura di precisione e uso sostenibile delle

risorse’, tenutosi al Teatro della Terra – Biodiversity Park, Expo di Milano, è stato concepito

come un ‘laboratorio’ nel quale fare il punto della situazione sull’utilizzo e la diffusione di tali

strumentazioni hi-tech in Italia, chiamando a confronto il mondo della ricerca e quello

dell’impresa. Presi in considerazione diversi settori di applicazione dell’agricoltura di precisione:

dalla filiera vitivinicola a quelle orticola e cerealicola.

“L’agricoltura di precisione è un sistema integrato di informazioni e metodologie progettato per

aumentare l’efficienza e la produttività, basato su strumenti di monitoraggio e su una gestione

specifica delle reali necessità delle

colture”, continua Matese. Per

l’agricoltore scendono in campo stazioni

meteo, sensori wireless per la

caratterizzazione del suolo, pistole che

monitorano la temperatura, strumenti di

telerilevamento come immagini satellitari

o scattate in volo da droni, che

restituiscono al computer o sullo

smartphone una serie di informazioni

mirate. Elaborati i dati con tecniche geostatistiche, si arriva a definire le esigenze per una

determinata pianta o microarea, trattandole in modo selettivo. I trattori, ad esempio, servendosi

del gps possono distribuire più o meno concime o pesticidi in ciascuna zona. “Sono ormai

disponibili vendemmiatrici a rateo variabile, in grado di selezionare l’uva migliore in un cassone

separato. In Francia hanno sviluppato un trattore capace di operare potature differenziate in

base ai dati raccolti”. Nonostante i notevoli vantaggi dell’agricoltura di precisione, in Italia manca

però un’informazione approfondita.

 

agricoltura   droni   gps

10 AGOSTO 2015  0 20 LUGLIO 2015  0 14 LUGLIO 2015  0
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Il deserto avanza, anche in Italia

Scritto da Redazione di Gaianews.it il 25.08.2015

È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio
nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in
Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due miliardi di
persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni
migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di polvere’, un punto
di non ritorno. Sono i dati che verranno discussi in una
conferenza organizzata dal Cnr domani presso l’Expo di Milano.

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre
e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride
ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-
aridità è dunque chiara. Se si guarda all’Italia, gli ultimi rapporti
ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del
territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono
numeri impressionanti che raccontano di un problema
drammatico di cui si parla pochissimo”, dice Mauro Centritto,
direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle
specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e
coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece
portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder:
“Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo”,
incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30,
presso il Padiglione Italia di Expo di Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in
Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,
Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno scenario
inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i
cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:
l’unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i
cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per
arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla
cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata gestione
sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un
concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli
ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica),
mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto.
“Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di
vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da
aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a
crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace
di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.
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Categoria: Notizie  Pubblicato: 25 Agosto 2015  Scritto da Il Giornale 

Caldo, il Cnr lancia l'allarme: "Italia rischia desertificazione"

"È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due

miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un punto di non ritorno". È l'allarme lanciato in una

nota dal Cnr, il Consiglio nazionale delle ricerche, in merito ai dati che verranno discussi domani nella conferenza Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo che si

terrà domani, mercoledì 26, agosto alle 14.30 nei padiglioni milanesi di Expo 2015.

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione

povertà-aridità è dunque chiara". Sono le parole di Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Cnr, che aggiunge: "Se si guarda

all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel Sud. Sono numeri impressionanti che raccontano

di un problema drammatico di cui si parla pochissimo". "In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise

il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%". È quanto dichiarato dal ricercatore

Centritto, che sottolinea: "Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. Entro la fine di

questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:

l'unione di questi due fattori genererà forte aridità".

"Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non

sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio". È la dichiarazione di Centritto, che aggiunge: "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione

sono sintetizzate nella espressione inglese 'Dust bowlification', da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti

sono comunque degli ecosistemi, le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica, mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno.

Secondo il Cnr, la diffusione dei territori desertici e inospitali influirà sempre più sulle ondate migratorie già in atto. Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino

Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico - continua Centritto -. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili

dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema,

capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio".

Fonte: Il Giornale
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AMBIENTE-ENERGIA
CNR: IL DESERTO AVANZA, ANCHE
IN ITALIA

AGG - 25/08/2015 12:16
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ROMA (AGG) - “Le aree siccitose coprono oltre il 41%
della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque
chiara. Se si guarda all`Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio
nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema
drammatico di cui si parla pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno
e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema
vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder “Siccità, degrado del territorio e
desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani 26 agosto presso il Padiglione Italia di Expo-
Milano. “In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia
il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e
Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia
spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. “Entro la fine di
questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi
e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l`unione di questi due fattori genererà forte
aridità. Paradossalmente - aggiunge Centritto - mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente
cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente,
poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio. Le conseguenze di questa inadeguata
gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un
concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi
(le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di
polvere sono un punto di non ritorno”. La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente
le ondate migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più
fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra -
conclude l’esperto - ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è
destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema,
capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio”.
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Clima, il deserto avanza
sull’Italia. Più a rischio la Sicilia

“Le aree siccitose coprono oltre
il 41% della superficie terrestre
e vi vivono circa 2 miliardi di
persone. I l 72% delle terre
aridericadono in Paesi in via di
sv i l uppo ,   l a  co r re laz ione
povertà-aridità è dunque chiara.
Se si guarda all’Italia, gli ultimi
rapport i  c i  d icono che è a
rischio desertificazione quasi
21% del territorio nazionale, il
41% del quale si trova nel sud.

Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema
drammatico di cui si parla pochissimo”. A rivelarlo è Mauro Centritto,
direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie
arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della
conferenza che questo tema vuole invece portare all’attenzione
dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del
territorio e desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani
26 agosto, alle ore 14,30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.
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 Frontex, 5.300 migranti soccorsi in Mediterraneo scorsa settimana
Milan calcio. Balotelli “Speravo di tornare, ora devo lavorare” 

Tags: ambiente, scienza

“ In  S ic i l ia   le  aree che pot rebbero  essere   in teressate  da
desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il
58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia
Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il
50%” commenta il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non
lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o
mitigare i cambiamenti climatici. “Entro la fine di questo secolo le
previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle
precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori genererà
forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti
climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica
energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà
sufficiente, poichè il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del
territorio”, aggiunge Centritto.

“Le conseguenze di quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella
espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, ebowl, conca.
E’ un concetto differente dalla desertificazione, giacchè anche i più
estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride
includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna
endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno”.
La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe
ovviamente le ondate migratorie in atto. “Adessere colpiti dalla siccità
sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di
vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non
fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione,
sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere
esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico
al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a
rischio” conclude l’esperto.
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Angelo Scarano - Mar, 25/08/2015 - 13:36

Caldo, il Cnr lancia l'allarme: "Italia
rischia desertificazione"
I ricercatori sono preoccupati per le sorti dell'Italia: a rischio Sardegna, Sicilia,
Puglia e Campania

"È a rischio desertif icazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41% del quale

nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata.

Nel mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i

fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un punto di non ritorno".

È l'allarme lanciato in una nota dal Cnr, il Consiglio nazionale delle ricerche, in merito ai

dati che verranno discussi domani nella conferenza Siccità, degrado del territorio e
desertificazione nel mondo che si terrà domani, mercoledì 26, agosto alle 14.30 nei
padiglioni milanesi di Expo 2015.

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2

miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la

correlazione povertà-aridità è dunque chiara". Sono le parole di Mauro Centritto,

direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Cnr, che

aggiunge: "Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio

desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel Sud.

Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla

pochissimo". "In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione

sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%,

mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania

sono comprese tra il 30 e il 50%". È quanto dichiarato dal ricercatore Centritto, che

sottolinea: "Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di

azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. Entro la fine di questo

secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature

tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:

l'unione di questi due fattori genererà forte aridità".

"Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente

cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo

non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del

territorio". È la dichiarazione di Centritto, che aggiunge: "Le conseguenze di

quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese 'Dust

bowlification', da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla

desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi, le

aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica,

mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno. Secondo il Cnr, la diffusione

dei territori desertici e inospitali influirà sempre più sulle ondate migratorie già in atto. Ad

essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal
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punto di vista ambientale e antropico - continua Centritto -. Molte persone che arrivano

da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono

rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel

prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in

equilibrio ecologico i territori a rischio".
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Ambiente ed Energia

Ambiente, Cnr: il deserto avanza, in Italia a rischio 21%
territorio
Nel mondo due miliardi di persone vivono in aree siccitose. Rischio “conca di polvere”, punto
di non ritorno

di Redazione 14:13 - 47 minuti fa fonte ilVelino/AGV NEWS   Roma

Roma, 14:13 - 47 minuti fa (AGV NEWS)

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa due miliardi di
persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-
aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio
desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud”: è quanto

         

   ABBONATI

Politica Economia Esteri Cronaca Interni Latino America Ambiente ed Energia Giochi e Scommesse Spettacoli Terzo Settore


0


0


0
 

       Lazio/RomaCapitale Sicilia Calabria Campania Newsletter Il Governo Informa Notiziario Generale Archivio

Il Velino AccediPer offrirti il miglior servizio possibile questo sito utilizza cookies. Continuando la navigazione nel sito acconsenti al loro impiego in conformità alla nostra Cookie

Policy  .
x

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-08-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 22



sottolinea Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie
arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza “Siccità, degrado
del territorio e desertificazione nel mondo”, che avrà luogo domani 26 agosto, alle 14.30, presso
il Padiglione Italia di Expo- Milano. “In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da
desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%,
mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese
tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a
dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. “Entro
la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto
estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità”.

“Paradossalmente – continua il ricercatore del Cnr -, mentre per mitigare i cambiamenti
climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la
desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva
gestione del territorio”, aggiunge Centritto. Il quale richiama anche l’espressione inglese “dust
bowlification” (da dust, polvere, e bowl, conca). “È un concetto differente dalla desertificazione,
giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il
20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere
sono un punto di non ritorno”. La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe
ovviamente le ondate migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del
bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone
che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione,
sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel
prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio
ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.
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Sostenibilita . Risorse . Deserto Italia, a rischio un quinto dello Stivale e il 70% della Sicilia

Deserto Italia, a rischio un quinto dello
Stivale e il 70% della Sicilia

Pubblicato il: 25/08/2015 14:43

Il deserto avanza, anche in Italia. È a rischio
desertificazione quasi un quinto del territorio
nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà
del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata.
Nel mondo già due miliardi di persone vivono in
aree siccitose e questo acuirà i fenomeni
migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di
polvere', un punto di non ritorno.

Sono i dati che verranno discussi domani nella
conferenza 'Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo', organizzata dal Cnr presso il
padiglione Italia all'Expo. "Le aree siccitose - spiega Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la
valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche - coprono oltre il
41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in
Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli
ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi il 21% del territorio nazionale, il 41% del
quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui
si parla pochissimo".

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70% -
avverte Centritto - in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,
Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%", continua il
ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche
per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:
l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i
cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per
arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva
gestione del territorio”, aggiunge Centritto.

"Le conseguenze di quest’inadeguata gestione - sottolinea l'esperto del Cnr - sono sintetizzate nella
espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla
desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride
includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di
polvere sono un punto di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in
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atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i Paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal
punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra,
ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato
a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace
di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l’esperto.
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Inserisci simbolo   Cerca quotazioni mar 25 ago 2015 13:37 - I mercati italiani chiudono tra 3 ore e 53 min

Cnr: un quinto del territorio italiano

a rischio desertificazione

Cnr: un quinto del territorio italiano a rischio
desertificazione

Da Lcp | Askanews – 13 minuti fa

Roma, 25 ago. (askanews) - È a rischio desertificazione quasi un

quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la

metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo

già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i

fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un

punto di non ritorno. Questi i dati che saranno presentati e discussi

nella conferenza "Siccità, degrado del territorio e desertificazione

nel mondo", organizzata dal Consiglio nazionale delle ricerche, in

programma domani 26 agosto alle 14.30 presso il Padiglione Italia

di Expo Milano.

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è

dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi

21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che

raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo", dice Mauro Centritto, direttore

dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle

ricerche e coordinatore della conferenza.

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in

Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,

Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%" continua il ricercatore. Uno scenario

inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i

cambiamenti climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle

temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:

l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i

cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per

arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla

cattiva gestione del territorio", aggiunge Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione

sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un

concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli

ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica),

mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in
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Al momento non sono disponibili commenti

atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal

punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra,

ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato

a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema,

capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l'esperto.
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Inserisci simbolo  Cerca quotazioni mar 25 ago 2015, 15:35 CEST - I mercati italiani chiudono fra 1 ora 55 min

Il deserto avanza sul pianeta, 21% dell'Italia e' a
rischio

Agenzia Giornalistica Italia – 20 minuti fa

(AGI) - Roma, 25 ago. - "Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono

circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la

correlazione poverta'-aridita' e' dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono

che e' a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud.

Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo".

A rivelarlo e' Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie

arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema

vuole invece portare all'attenzione dell'opinione pubblica e degli stakeholder: "Siccita', degrado del

territorio e desertificazione nel mondo", incontro che avra' luogo domani 26 agosto, alle ore 14,30,

presso il Padiglione Italia di Expo- Milano. "In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da

desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%,

mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il

30 e il 50%" commenta il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi

sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. "Entro la fine di

questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra

4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi

due fattori generera' forte aridita'. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici

sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione

questo non sara' sufficiente, poiche' il fenomeno e' legato anche alla cattiva gestione del territorio",

aggiunge Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione

inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. E' un concetto differente dalla

desertificazione, giacche' anche i piu' estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride

includono il 20% dei centri di biodiversita' e il 30% dell'avifauna endemica), mentre le conche di

polvere sono un punto di non ritorno". La diffusione di questi territori sempre piu' inospitali

acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti dalla siccita' sono infatti i

paesi del bacino Mediterraneo, tra i piu' fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte

persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla

desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero e' destinato a crescere

esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di

riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l'esperto. (AGI)

Leggi di più su Agi.it

NOME PREZZO VAR. % ORA

Ftse Mib 21.412,14 +4,70% 15:33 CEST

Eurostoxx 50 3.223,46 +4,88% 15:18 CEST

Ftse 100 6.082,86 +3,12% 15:18 CEST

Dax 10.114,30 +4,83% 15:18 CEST

Dow Jones 16.232,66 +2,28% 15:33 CEST

Nikkei 225 17.806,70 -3,96% 08:00 CEST
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Allarme del Cnr: A rischio

desertificazione 1/5 del territorio

nazionale

Allarme del Cnr: A rischio desertificazione 1/5 del
territorio nazionale

LaPresse – 20 minuti fa

Roma, 25 ago. (LaPresse) - "È a rischio desertificazione quasi un

quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la

metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo

già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i

fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un

punto di non ritorno". E' l'allarme lanciato in una nota dal Cnr, il

Consiglio nazionale delle ricerche, in merito ai dati che verranno

discussi domani nella conferenza 'Siccità, degrado del territorio e

desertificazione nel mondo' che si terrà domani mercoledì 26

agosto alle 14.30 nei padiglioni milanesi di Expo 2015.

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è

dunque chiara". Sono le parole di Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del

legno e delle specie arboree del Cnr, che aggiunge: "Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono

che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel Sud.

Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo".

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in

Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,

Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%". E' quanto dichiarato dal ricercatore

Centritto, che sottolinea: "Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di

azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. Entro la fine di questo secolo le

previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di

una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori

genererà forte aridità".

"Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in

tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente,

poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio". E' la dichiarazione di Centritto,

che aggiunge: "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese

'Dust bowlification', da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione,

giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi, le aree aride includono il 20%

dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica, mentre le conche di polvere sono un punto

di non ritorno.

Secondo il Cnr, la diffusione dei territori desertici e inospitali influirà sempre più sulle ondate

migratorie già in atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i

più fragili dal punto di vista ambientale e antropico - continua Centritto -. Molte persone che arrivano

da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati

ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un
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Al momento non sono disponibili commenti

approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio".
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Cnr: un quinto del territorio italiano

a rischio desertificazione

Cnr: un quinto del territorio italiano a rischio
desertificazione

Da Lcp | Askanews – 12 minuti fa

Roma, 25 ago. (askanews) - È a rischio desertificazione quasi un

quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la

metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo

già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i

fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un

punto di non ritorno. Questi i dati che saranno presentati e discussi

nella conferenza "Siccità, degrado del territorio e desertificazione

nel mondo", organizzata dal Consiglio nazionale delle ricerche, in

programma domani 26 agosto alle 14.30 presso il Padiglione Italia di Expo Milano.

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è

dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi

21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che

raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo", dice Mauro Centritto, direttore

dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle

ricerche e coordinatore della conferenza.

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in

Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,

Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%" continua il ricercatore. Uno scenario

inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i

cambiamenti climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle

temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:

l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i

cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per

arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla

cattiva gestione del territorio", aggiunge Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione

sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un

concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli

ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica),

mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in
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Al momento non sono disponibili commenti

atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal

punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra,

ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato

a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema,

capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l'esperto.
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CONTENUTI CORRELATI

Allarme del Cnr: A rischio

desertificazione 1/5 del territorio

nazionale

Allarme del Cnr: A rischio desertificazione 1/5 del
territorio nazionale

LaPresse – 22 minuti fa

Roma, 25 ago. (LaPresse) - "È a rischio desertificazione quasi un

quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la

metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo

già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i

fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un

punto di non ritorno". E' l'allarme lanciato in una nota dal Cnr, il

Consiglio nazionale delle ricerche, in merito ai dati che verranno

discussi domani nella conferenza 'Siccità, degrado del territorio e

desertificazione nel mondo' che si terrà domani mercoledì 26

agosto alle 14.30 nei padiglioni milanesi di Expo 2015.

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è

dunque chiara". Sono le parole di Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del

legno e delle specie arboree del Cnr, che aggiunge: "Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono

che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel Sud.

Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo".

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in

Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,

Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%". E' quanto dichiarato dal ricercatore

Centritto, che sottolinea: "Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di

azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. Entro la fine di questo secolo le
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previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di

una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori

genererà forte aridità".

"Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in

tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente,

poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio". E' la dichiarazione di Centritto,

che aggiunge: "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese

'Dust bowlification', da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione,

giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi, le aree aride includono il 20%

dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica, mentre le conche di polvere sono un punto

di non ritorno.

Secondo il Cnr, la diffusione dei territori desertici e inospitali influirà sempre più sulle ondate

migratorie già in atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i

più fragili dal punto di vista ambientale e antropico - continua Centritto -. Molte persone che arrivano

da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati

ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un

approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio".
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Cnr: un quinto del territorio italiano

a rischio desertificazione

Cnr: un quinto del territorio italiano a rischio
desertificazione

Da Lcp | Askanews – 28 minuti fa

Roma, 25 ago. (askanews) - È a rischio desertificazione quasi un

quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la

metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo

già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i

fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un

punto di non ritorno. Questi i dati che saranno presentati e discussi

nella conferenza "Siccità, degrado del territorio e desertificazione

nel mondo", organizzata dal Consiglio nazionale delle ricerche, in

programma domani 26 agosto alle 14.30 presso il Padiglione Italia di Expo Milano.

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è

dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi

21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che

raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo", dice Mauro Centritto, direttore

dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle

ricerche e coordinatore della conferenza.

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in

Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,

Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%" continua il ricercatore. Uno scenario

inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i

cambiamenti climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
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Al momento non sono disponibili commenti

temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:

l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i

cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per

arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla

cattiva gestione del territorio", aggiunge Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione

sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un

concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli

ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica),

mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in

atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal

punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra,

ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato

a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema,

capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l'esperto.
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CONTENUTI CORRELATI

(AGI) - Roma, 25 ago. - "Le aree

siccitose coprono oltre il 41% della

superficie …

Il deserto avanza sul pianeta, 21% dell'Italia e' a
rischio

Agenzia Giornalistica Italia – 8 minuti fa

(AGI) - Roma, 25 ago. - "Le aree siccitose coprono oltre il 41% della

superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72%

delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione

poverta'-aridita' e' dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi

rapporti ci dicono che e' a rischio desertificazione quasi 21% del

territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri

impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si

parla pochissimo". A rivelarlo e' Mauro Centritto, direttore

dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree

del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della

conferenza che questo tema vuole invece portare all'attenzione

dell'opinione pubblica e degli stakeholder: "Siccita', degrado del territorio e desertificazione nel

mondo", incontro che avra' luogo domani 26 agosto, alle ore 14,30, presso il Padiglione Italia di

Expo- Milano. "In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono

addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,

Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%" commenta

il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni

strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. "Entro la fine di questo secolo le

previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di

una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori

generera' forte aridita'. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe

sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo

non sara' sufficiente, poiche' il fenomeno e' legato anche alla cattiva gestione del territorio", aggiunge

Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese

Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. E' un concetto differente dalla desertificazione,

giacche' anche i piu' estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20%

dei centri di biodiversita' e il 30% dell'avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un
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punto di non ritorno". La diffusione di questi territori sempre piu' inospitali acuirebbe ovviamente le

ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti dalla siccita' sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo,

tra i piu' fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non

fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il

loro numero e' destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio

sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude

l'esperto. (AGI)
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AMBIENTE - DAL CNR: E' A RISCHIO
DESERTIFICAZIONE 1/5 DEL TERRITORIO
NAZIONALE: OLTRE LA META' DI SICILIA PUGLIA
MOLISE E BASILICATA E QUESTO ACUIRA' I
FENOMENI MIGRATORI
(2015-08-25)

  È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41%
del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e
Basilicata. Nel mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e
questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di
polvere’, un punto di non ritorno. Sono i dati che verranno discussi in una
conferenza organizzata dal Cnr domani presso Expo – Milano

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono
circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via
di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda
all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi
21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri
impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla
pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la
valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale
delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole
invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder:
“Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo”, incontro che
avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione Italia di
Expo- Milano.
“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione
sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il
55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e
Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno
scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni
strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.
“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del
Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una
significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di
questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per
mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la
nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà
sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del
territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata
gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da
dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla
desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli
ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30%
dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non
ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente
le ondate migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i
paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale
e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra,
ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E
il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo
futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in
equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto. (25/08/2015-
ITL/ITNET)
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«Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono

circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di

sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all’Italia,

gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del

territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri

impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla

pochissimo», dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione

del legno e delle specie arboree del Consiglio Nazionale delle Ricerche e

coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare

all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del

territorio e desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani 26

agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

«In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono

addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%,

mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania

sono comprese tra il 30 e il 50%» continua il ricercatore. Uno scenario

inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per

arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

«Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del

Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa

riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori

genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti

climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica,

per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno
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è legato anche alla cattiva gestione del territorio», aggiunge Centritto. «Le

conseguenze di quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione

inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto

differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono

comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di

biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono

un punto di non ritorno».

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le

ondate migratorie in atto. «Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del

bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico.

Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese

invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è

destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un

approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i

territori a rischio» conclude l’esperto.
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Per Antonino Cannavacciuolo l'Expo2015 è piacevole e attraente come un

babà napoletano

Expo2015, mercoledì incontro su cooperazione a sviluppo
Nel quadro degli eventi organizzati in occasione di Expo Milano e dell'Anno Europeo per lo

Sviluppo, mercoledi' prossimo a Expo, presso la Cascina Triulza, la Direzione Generale per la

Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

(MAECI), in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), il Consiglio per la

ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) e UNIDO ITPO Italy, organizza un

evento dedicato a presentare metodologie, strumenti tecnologici e programmi sperimentati in

progetti di cooperazione allo sviluppo che siano estendibili e almeno parzialmente riproducibili

in altri paesi e contesti economici e sociali. "L'evento - spiega la Farnesina in una nota - vuole

inoltre raggiungere gli stakeholders interessati a sostenere direttamente i progetti esistenti o a

contribuire allo sviluppo di nuove idee e programmi, nonche' illustrare impianti e tecnologie

d'avanguardia per la trasformazione e la vendita di prodotti alimentari e di tecnologie utili alla realizzazione di sistemi di monitoraggio, pianificazione e simulazione". 

Al dibattito, moderato da Paola Catapano del CERN, parteciperanno, tra gli altri, il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio, il Presidente dell'Istituto

Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), Bernardo De Bernardinis, e il Capo della Segreteria Tecnica del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare (MATTM), Carlo Maria Medaglia. Interverranno anche funzionari delle Nazioni Unite, esperti del settore, nonche' rappresentanti del mondo accademico

e della ricerca. Nella parte finale dell'evento verranno premiati i vincitori di un bando di gara recentemente lanciato dall'UNIDO per progetti innovativi in materia di

tecnologie e di trasformazione alimentare e produzione di energia applicate all'agricoltura. Alla premiazione, introdotta dal Direttore UNIDO ITPO Italy, Diana Battaggia,

partecipera' anche il Commissario Unico Delegato del Governo per Expo Milano 2015, Giuseppe Sala.
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Allarme del Cnr: A rischio desertificazione un quinto del territorio
nazionale
25 AGOSTO 2015 0TWEET

Roma, 25 ago. (LaPresse) - "È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41% del
quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due miliardi di
persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di
polvere', un punto di non ritorno". E' l'allarme lanciato in una nota dal Cnr, il Consiglio nazionale delle ricerche,
in merito ai dati che verranno discussi domani nella conferenza 'Siccità, degrado del territorio e
desertificazione nel mondo' che si terrà domani mercoledì 26 agosto alle 14.30 nei padiglioni milanesi di Expo
2015.
 
 
 
"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72%
delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara". Sono le
parole di Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Cnr,
che aggiunge: "Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del
territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel Sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un
problema drammatico di cui si parla pochissimo".
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"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il
57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo
e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%". E' quanto dichiarato dal ricercatore Centritto, che sottolinea:
"Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o
mitigare i cambiamenti climatici. Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del
Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni,
soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità".
 
 
"Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la
nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è
legato anche alla cattiva gestione del territorio". E' la dichiarazione di Centritto, che aggiunge: "Le
conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese 'Dust bowlification', da
dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi
deserti sono comunque degli ecosistemi, le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30%
dell'avifauna endemica, mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno.
 
 
 
 
Secondo il Cnr, la diffusione dei territori desertici e inospitali influirà sempre più sulle ondate migratorie già in
atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di
vista ambientale e antropico - continua Centritto -. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra,
ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a
crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di
riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio".
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Il deserto avanza sul pianeta, 21% dell'Italia e' a rischio
15:14 25 AGO 2015

(AGI) - Roma, 25 ago. - "Le aree
siccitose coprono oltre il 41% della
superficie terrestre e vi vivono circa 2
miliardi di persone. Il 72% delle terre
aride ricadono in Paesi in via di
sviluppo, la correlazione poverta'-
aridita' e' dunque chiara.
  Se si guarda all'Italia, gli ultimi
rapporti ci dicono che e' a rischio
desertificazione quasi 21% del

territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano
di un problema drammatico di cui si parla pochissimo". A rivelarlo e' Mauro Centritto, direttore
dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle
ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare all'attenzione
dell'opinione pubblica e degli stakeholder: "Siccita', degrado del territorio e desertificazione nel
mondo", incontro che avra' luogo domani 26 agosto, alle ore 14,30, presso il Padiglione Italia di
Expo- Milano. "In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono
addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,
Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%"
commenta il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di
azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. "Entro la fine di questo secolo
le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e
di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori
generera' forte aridita'. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe
sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione
questo non sara' sufficiente, poiche' il fenomeno e' legato anche alla cattiva gestione del
territorio", aggiunge Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate
nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. E' un concetto
differente dalla desertificazione, giacche' anche i piu' estremi deserti sono comunque degli
ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversita' e il 30% dell'avifauna
endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno". La diffusione di questi
territori sempre piu' inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti
dalla siccita' sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i piu' fragili dal punto di vista
ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree
rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero e' destinato a
crescere esponenzialmente nel prossimo futuro.
  Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori
a rischio" conclude l'esperto.
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Comunicato stampa  - È a rischio desertificazione quasi un

quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la

metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel

mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e

questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla

'conca di polvere', un punto di non ritorno. Sono i dati che

verranno discussi in una conferenza organizzata dal Cnr

domani presso Expo  -  Milano

Roma, 25 agosto. "Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie
terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride
ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è
dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a
rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale
si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un
problema drammatico di cui si parla pochissimo", dice Mauro Centritto,
direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree
del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che
questo tema vuole invece portare all'attenzione dell'opinione pubblica e
degli stakeholder: "Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel
mondo", incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30,
presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione
sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il
55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e
Campania sono comprese tra il 30 e il 50%" continua il ricercatore. Uno
scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni
strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del
Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una
significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di
questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per
mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la
nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non
sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione
del territorio", aggiunge Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata
gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da
dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla
desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli
ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il
30% dell'avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto
di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente
le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i
paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista
ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono
dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati
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ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel
prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di
riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l'esperto.
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SOSTENIBILITA

Deserto Italia, a rischio un
quinto dello Stivale e il 70%
della Sicilia
I dati diffusi dal Cnr

Roma, 25 ago. - (AdnKronos) - Il deserto avanza, anche in Italia. È a

rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41%

del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e

Basilicata. Nel mondo già due miliardi di persone vivono in aree

siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare

alla 'conca di polvere', un punto di non ritorno.

Sono i dati che verranno discussi domani nella conferenza 'Siccità,

degrado del territorio e desertificazione nel mondo', organizzata dal

Cnr presso il padiglione Italia all'Expo. "Le aree siccitose - spiega

Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e

delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche - coprono

oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la

correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli

ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi il 21%

del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri
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impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si

parla pochissimo".

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione

sono addirittura il 70% - avverte Centritto - in Puglia il 57%, nel Molise

il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia

Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il

50%", continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia

spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o

mitigare i cambiamenti climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del

Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una

significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione

di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre

per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in

tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione

questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla

cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto.

"Le conseguenze di quest’inadeguata gestione - sottolinea l'esperto del

Cnr - sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da

dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla

desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque

degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di

biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di

polvere sono un punto di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe

ovviamente le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti dalla siccità

sono infatti i Paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto

di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non

fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione,

sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere

esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio

sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i

territori a rischio" conclude l’esperto.
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Il deserto avanza: rischio desertificazione anche in Italia
DI MARIA TOMASEO – 25 AGOSTO 2015

PUBBLICATO IN: NEWS

È a rischio desertificazione quasi un quinto

del territorio nazionale, il 41% del quale nel

Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia,

Puglia, Molise e Basilicata.

Nel mondo già due miliardi di persone

vivono in aree siccitose e questo acuirà i

fenomeni migratori.

Il rischio è di passare alla conca di polvere,

un punto di non ritorno.

Sono i dati che verranno discussi in una

conferenza organizzata dal Cnr domani

presso Expo Milano.

“Le aree siccitose coprono oltre il 41%

della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in

via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci

dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel

sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo”

dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del

Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare

all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder Siccità, degrado del territorio e

desertificazione nel mondo, incontro che avrà luogo il 26 agosto, alle ore 14:30, presso il Padiglione

Italia di Expo Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia

il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria,

Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore.

Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare

i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle

temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l’unione

di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici

sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione

questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio”

aggiunge Centritto “Le conseguenze di questa inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione

inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione,

giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei

centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non

ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto.

“A essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista

ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese

invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere

esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare

in equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.
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Cnr: domani all’Expo un
convegno internazionale sulla
desertificazione
25 agosto 2015 12:55 - Valentina Ferrandello
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Cocoon tree: una rivoluzionaria tenda da
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weekend di agosto sarà
infuocato [MAPPE]

La siccità è un problema che riguarda oltre il

40%dela super cie terrestre e circa 2 miliardi

di persone. E i deserti stanno arrivando nel

cuore dell’Europa mediterranea, laddove

oltre il 21% del territorio italiano è a rischio

deserti cazione. A questo tema è dedicato il

convegno “Siccità, degrado del territorio e

deserti cazione nel Mondo” che si tiene domani pomeriggio all’Expo di Milano, a

Palazzo Italia, organizzato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Scienziati, politici,

imprenditori e società civile uniti nel mondo per risolvere un tema fondamentale del

nostro futuro.
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LE OFFERTE DEL CORRIERE DELLA SERA

L’obiettivo è ambizioso: parlare di scienza all’Expo, mettendo insieme cittadini,
istituzioni ed esperti, superando le diffidenze reciproche. Il Consiglio Nazionale
delle Ricerche ha la missione di ridurre tale distanza: spetta infatti al Cnr la
responsabilità scientifica di raccontare ai cittadini nel Padiglione Italia il cibo e i
problemi collegati, ma anche di coinvolgere le istituzioni con eventi (pubblici) in
cui scienziati e politici fanno il punto su questioni legate ai temi di Expo. In
programma ci sono 24 workshop a cadenza settimanale che puntano a preparare il
terreno per azioni a beneficio di tutti.

Il più vicino tra quelli ancora in programma (domani alle 14.30) è dedicato
alla questione della siccità e della desertificazione del mondo. Un buon esempio di
un argomento che tende ad essere accolto con un atteggiamento che oscilla tra
allarmismo mediatico e indifferenza. Secondo il professor Luigi Nicolais,
presidente del Cnr, Expo ha un’importanza fondamentale anche per iniziare ad
affrontare una parte del problema: la scarsa alfabetizzazione scientifica italiana. «Si
parla poco di temi che ci toccano più di quanto sembri, come il global warming —
dice Nicolais — o al contrario si parla molto di altri senza saperne avere idea di
cosa siano davvero, come gli ogm». Ma la colpa di chi è? «Un po’ di tutti. La
scienza fa notizia quando parliamo di catastrofi, ma se parlo di grafene, il materiale
del futuro che probabilmente cambierà la nostra vita, non c’è la stessa
attenzione». Parte della responsabilità va ai media, ma anche a scienziati e
ricercatori. «Per anni — prosegue Nicolais — abbiamo creduto che il nostro lavoro
fosse finito una volta che un nostro studio era pubblicato e riconosciuto nel nostro
ambiente, e anche che la scienza non dovesse sporcarsi con il volgo o con il
capitale.

Oggi questo sta cambiando: Expo stessa è un’occasione per far avanzare la
frontiera della conoscenza e per portare le imprese a ragionare sempre più in
termini di green economy. Ci sono grandi possibilità per start-up tese a migliorare
l’ambiente. La sostenibilità non è un freno, ma può e deve essere inserita tra le
condizioni per sviluppare meglio il futuro». A proposito di imprese, cinque dei
progetti più innovativi per l’agro-business riceveranno premi da Cnr, Unido
(Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Industriale) e dall’Agenzia per
la cooperazione allo sviluppo del ministero degli Esteri. Al bando hanno
partecipato 150 progetti da 30 paesi diversi, segno che le idee ci sono. Mentre per
quanto riguarda le idee legate al futuro dell’area espositiva, Nicolais vede
ovviamente con favore l’idea della cittadella per università e ricerca: «L’Expo è un
luogo cui il pubblico già associa l’uso di innovazione e sapere per risolvere i
problemi di tutti. Un progetto di città del futuro con molta attività di ricerca,
formazione e produzione di tecnologia sostenibile potrebbe rappresentare un
progetto molto interessante per Milano e per il Paese».

25 agosto 2015 | 08:06
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ULTIME
SCIENZA

Sull'ISS arriva il whisky
giapponese

Salute: studio, se
mamma mangia bene
bimbo ha meno rischi
cuore

Alimenti: Coldiretti, 1
italiano su 4 al rientro
con cibo come souvenir

2015 anno
internazionale della luce:
ecco le meraviglie che
risplendono nel cosmo

L'aspirina protegge dal
cancro del colon

Green

Deserto Italia, a rischio un quinto dello Stivale e il
70% della Sicilia
I dati diffusi dal Cnr

    
25 agosto 2015

2

Panorama / Scienza / Green / Deserto Italia, a rischio un quinto dello Stivale e il 70% della Sicilia

ADNKRONOS Roma, 25 ago. - (AdnKronos) - Il deserto avanza,
anche in Italia. È a rischio desertificazione quasi

un quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la
metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo
già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i
fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un
punto di non ritorno.

Sono i dati che verranno discussi domani nella conferenza 'Siccità,
degrado del territorio e desertificazione nel mondo', organizzata
dal Cnr presso il padiglione Italia all'Expo. "Le aree siccitose - Scienza, le news

        ACCEDI ABBONATI
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spiega Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione
del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle
ricerche - coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono
circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi
in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara.
Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio
desertificazione quasi il 21% del territorio nazionale, il 41% del
quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano
di un problema drammatico di cui si parla pochissimo".

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da
desertificazione sono addirittura il 70% - avverte Centritto - in
Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in
Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania
sono comprese tra il 30 e il 50%", continua il ricercatore. Uno
scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di
azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino
del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di
una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:
l'unione di questi due fattori genererà forte aridità.
Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici
sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica,
per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché
il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio”,
aggiunge Centritto.

"Le conseguenze di quest’inadeguata gestione - sottolinea l'esperto
del Cnr - sono sintetizzate nella espressione inglese Dust
bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto
differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti
sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei
centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le
conche di polvere sono un punto di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe
ovviamente le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti dalla
siccità sono infatti i Paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili
dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che
arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili
dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è
destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro.
Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in
equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l’esperto.

© Riproduzione Riservata

Salute: studio, se mamma mangia bene bimbo ha meno
rischi cuore

Alimenti: Coldiretti, 1 italiano su 4 al rientro con cibo
come souvenir

Ricerca: piangere davanti a un film fa bene, dopo si è
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LE PIÙ BELLE CANZONI
SICILIANE DI MIMMO

MÒLLICA

 
Da Ciuri Ciuri a Vitti 'na crozza

LUNEDI' NO MEAT

NOTIZIE IN VETRINA

SIGARETTE:

TUTTI I

CONTENUTI DI

NICOTINA,

CATRAME E

MONOSSIDO DI CARBONIO

Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli. Tenori delle

sostanze di cui al l’articolo 3,

comma 1, del decreto

SICCITÀ: LA DESERTIFICAZIONE
AVANZA ANCHE IN SICILIA
(70%,)

È a rischio

desertificazione quasi

un quinto del territorio

nazionale, il 41% del

quale nel Sud, oltre la

metà del territorio in

Sicilia, Puglia, Molise e

Basilicata. Nel mondo

già due miliardi di

persone vivono in aree

siccitose e questo acuirà

i fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non

ritorno. Sono i dati che verranno discussi in una conferenza organizzata dal Cnr

domani presso Expo – Milano

Roma, 25 agosto 2015 - “Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre

e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via

di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli

ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio

nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che

raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo”, dice Mauro

Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del

Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema

vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità,

degrado del territorio e desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani

26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano. 

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura

il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,

Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il

50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi

sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di

aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle

precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità.

Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente

cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo

non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del

territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata gestione sono

sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca.

È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono

comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il

30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non

ritorno”.
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legislativo 24 giugno 2003, n.

184, ...

IDEOLOGIA “

GENDER”, MA

CHE COS’È?

[20/11/2014 -

]L’ultima

aberrazione viene

direttamente dagli USA e dal

Nord Europa liberal-

massonico e si sta insinuando

come una virus nei ...

FURNARI,

MADONNA DI

TRAPANI: UNA

VICENDA CHE

PRESENTA

ASPETTI STRANI FINO AL

GROTTESCO

Il Sindaco di Furnari invia

l'allegato documento con il

quale il Comune di Furnari

intende chiudere la vicenda

relativa ai festeggiament...

SANITÀ

MESSINA: "IL

TAGLIO DI

SPESA RISCHIA

DI NON

COPRIRE I COSTI DEL

PERSONALE”

Messina, 19 agosto 2015 - Si è

tenuto oggi il primo incontro

convocato dal Direttore

Generale dell'Asp di Messina,

Gaetano Sirna, per...

AL “VOLO” IL

PREMIO ALLA

MEMORIA DEI

MAGISTRATI

LIVATINO E

SAETTA

Taormina, 24/08/2015 - Alle

voci internazionali del “Volo”

è stato attribuito il Premio

Internazionale “Livatino –

Saetta”, dedicato alla...

“TRA

SWAROVSKI &

PAILLETTES, LO

STILE DI UNA

STAR”, STORIA

DEL COSTUME NEGLI ABITI

INDOSSATI DA RAFFAELLA

CARRA’

Da venerdi’ 28 a domenica 30

agosto al monte di pieta’ la

mostra “Tra swarovski &

paillettes, lo stile di una star”,

storia del costume...

CONTROESODO

ESTIVO, ANAS:

TRAFFICO

MOLTO

INTENSO NEL

PRIMO WEEK-END DEI

RIENTRI, + 5% RISPETTO

ALLO SCORSO ANNO

Aumentano i volumi di

traffico anche nelle ore

notturne. Nel prossimo week

Post più vecchio

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate

migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino

Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone

che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla

desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere

esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema,

capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.
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BROLO, VENDESI O AFFITTASI
CENTRALISSIMO

APPARTAMENTO DI RECENTE
COSTRUZIONE

28/03/2015 - A Brolo (Me), vendesi
centralissimo ed elegante
appartamento di recente costruzione
da poco ristrutturato, con corte per
parcheggio. L’appartamento è in
ottime condizioni, bene esposto,
ambienti ampi e bene illuminati, nel
pieno centro di Brolo,
immediatamente accessibile con
l’auto dalla via principale ma ben
riparato da rumori e traffico
automobilistico.... Telefonare ai
numeri 3295377441, oppure
0941301405
Read more »

"CUCINARE È COME AMARE... O CI
SI ABBANDONA

COMPLETAMENTE O SI
RINUNCIA" (HARRIET VAN

HORNE)

 
Prenotazioni: Tel./Fax 0941- 581235
Cell. 388.3971488 | 329.3849699.
Chiuso il mercoledì. Email:
info@borgomurauto.it

BORGO MURAUTO ANTICO
RISTORANTE

2 / 2

    PARCODEINEBRODI.BLOGSPOT.COM
Data

Pagina

Foglio

25-08-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 17



Mar,  25/08/2015   -   14:52

Home

Clima: Cnr, il deserto avanza sul pianeta, 21% Italia a rischio

HOME   Politica   Opinioni   Economia e Finanza   Umbr ia   Cronaca   Cu l tu ra   Scienza e Salute   Motori   Meteo   Curiosando   Speciali

Sondaggi Perugia   Assisi   Bastia   Foligno   Spoleto   Castello   Trasimeno   Gubbio   Todi   Tern i   Orvieto   Event i   Contatt i

© Copyright IC

 

Entra Registrati

martedì, 25 agosto 2015 ore 18:02

Arrestati al casello di Roma Nord i banditi di Narni Scalo Leggi     Perugina – Lo spettro degli esuberi Leggi     Clima: Cnr, il deserto avanza sul pianeta, 21% Italia a rischio Leggi
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Umbria, si teme una desertificazione fra il 30  e 50%
 

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle

terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità  è dunque chiara.

Se si guarda all'Italia,- si tratta di un rapporto del Cnr -  gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi

21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Ma c’è da tenere presente che a questo processo – come vedremo - è

interessata anche l ’Umbria,

Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si  parla pochissimo". A rivelarlo è Mauro

Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e

coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare all'attenzione dell'opinione pubblica e degli stakeholder dal

titolo: "Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo", con  l’incontro che avrà luogo domani Mercoledì 26 agosto,

alle ore 14,30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano, al quale prenderà parte il perugino Antonio Brunori, segretario

generale del PFC Italia, la maggiore l’organizzazione  mondiale di certificazione forestale (con sede a Perugia).

Le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in

Basilicata il  55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il  30 e il

50%" commenta i l  r icercatore.

Si tratta di uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o

mitigare i cambiamenti climatici. "Entro la fine di

questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una

significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità.

 aradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica

energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva

gestione del territorio", aggiunge Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione

inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. E' un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più

estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna

endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno"

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti

dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal unto di vista ambientale e antropico. Molte persone
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che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili  dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali.  E il

loro numero e' destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. 

Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio"

conclude l'esperto.
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Allarme del Cnr: A rischio

desertificazione 1/5 del territorio

nazionale

Allarme del Cnr: A rischio desertificazione 1/5 del
territorio nazionale

LaPresse – 1 ora 23 minuti fa

Roma, 25 ago. (LaPresse) - "È a rischio desertificazione quasi un

quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la

metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo

già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i

fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un

punto di non ritorno". E' l'allarme lanciato in una nota dal Cnr, il

Consiglio nazionale delle ricerche, in merito ai dati che verranno

discussi domani nella conferenza 'Siccità, degrado del territorio e

desertificazione nel mondo' che si terrà domani mercoledì 26

agosto alle 14.30 nei padiglioni milanesi di Expo 2015.

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è

dunque chiara". Sono le parole di Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del

legno e delle specie arboree del Cnr, che aggiunge: "Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono

che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel Sud.

Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo".

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in

Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,

Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%". E' quanto dichiarato dal ricercatore

Centritto, che sottolinea: "Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di

azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici. Entro la fine di questo secolo le

previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di

una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori

genererà forte aridità".

"Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in

tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente,

poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio". E' la dichiarazione di Centritto,

che aggiunge: "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese

'Dust bowlification', da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione,

giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi, le aree aride includono il 20%

dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica, mentre le conche di polvere sono un punto

di non ritorno.

Secondo il Cnr, la diffusione dei territori desertici e inospitali influirà sempre più sulle ondate

migratorie già in atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i
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più fragili dal punto di vista ambientale e antropico - continua Centritto -. Molte persone che arrivano

da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati

ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un

approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio".
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NOTIZIE IN ANTEPRIMA E SEMPRE GRATIS

Salute H24

« I VINI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA PROTAGONISTI A #EXPO2015 | Principale

25/08/2015

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-

aridità è dunque chiara.

Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21%

del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che

raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo”, dice Mauro Centritto,

direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio

nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece

portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del

territorio e desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani 26 agosto,

alle ore 14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il

70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche,

Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua

il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni

strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

CNR, il deserto avanza. Anche in Italia #EXPO2015
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“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di

aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni,

soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente,

mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra

politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il

fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto. “Le

conseguenze di quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese

Dust bowlification,   d a  dust,  polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla

desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le

aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica),

mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate

migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo,

tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi

non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati

ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro.

Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i

territori a rischio” conclude l’esperto.
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Deserto Italia, a rischio un quinto dello Stivale e il 70% della
Sicilia
A cura di AdnKronos

Roma, 25 ago. - (AdnKronos) - Il deserto
avanza ,  anche   in   I ta l i a .  È  a   r i s ch io
desert i f i caz ione quas i  un qu into de l
territorio nazionale, il 41% del quale nel
Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia,
Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già

due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni
migratori. Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un punto di non
ritorno.
Sono i dati che verranno discussi domani nella conferenza 'Siccità, degrado
del territorio e desertificazione nel mondo', organizzata dal Cnr presso il
padiglione Italia all'Expo. "Le aree siccitose - spiega Mauro Centritto,
direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree
del Consiglio nazionale delle ricerche - coprono oltre il 41% della superficie
terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride
ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è
dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a
rischio desertificazione quasi il 21% del territorio nazionale, il 41% del
quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un
problema drammatico di cui si parla pochissimo".
"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione
sono addirittura il 70% - avverte Centritto - in Puglia il 57%, nel Molise il
58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,
Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%", continua il
ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi
sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti
climatici.
"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del
Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una
significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di
questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per
mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la
nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà
sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del
territorio”, aggiunge Centritto.
"Le conseguenze di quest’inadeguata gestione - sottolinea l'esperto del Cnr
- sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust,
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polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione,
giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le
aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna
endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno".
La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente
le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i
Paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale
e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra,
ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E
il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro.
Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in
equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l’esperto.
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Convegno all'Expo

Il deserto avanza inesorabilmente

È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio
nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in
Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due miliardi di
persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni
migratori. Il rischio è di passare alla «conca di polvere», un punto
di non ritorno. Sono i dati che verranno discussi in una
conferenza organizzata dal Cnr presso Expo

«Le aree siccitose coprono oltre il 41%
della superficie terrestre e vi vivono circa
2 miliardi di persone. Il 72% delle terre
aride ricadono in Paesi in via di

sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi
rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il
41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla
pochissimo», dice Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio
nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare all'attenzione dell'opinione
pubblica e degli stakeholder: «Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo», incontro che avrà luogo domani,
alle 14,30, presso il Padiglione Italia di Expo Milano.
«In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise
il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra
il 30 e il 50%», continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni
strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.
«Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6
gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità.
Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica
energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva
gestione del territorio - aggiunge Centritto -. Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella
espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione,
giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di
biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno».
La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. «Ad essere colpiti
dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte
persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati
ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico
al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio», conclude l'esperto.

(Fonte Cnr)

Potrebbe interessarti anche:

Amazzonia - La siccità ora minaccia il clima

La siccità del 2005 si è ripetuta nel 2010. Gli scienziati prevedono che in futuro l'Amazzonia non sarà
in grado di assorbire l'anidride carbonica dall'atmosfera, come fatto fin'ora (...) Leggi tutto
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Cnr, in Italia alto rischio desertificazione
Il 41% nel Meridione

postato 4 ore fa da ANSA

(ANSA) - ROMA, 25 AGO - "Il rischio

desertificazione in Italia è molto

grosso. Il 21 per cento del territorio

nazionale è in pericolo". I numeri

salgono ad una media del 41 per

cento al sud. A fornire questo

allarmante quadro della situazione è

Mauro Centritto, direttore dell'Istituto

per la valorizzazione del legno e delle

specie arboree, parlando di alcune

delle questioni che tratterà mercoledì

prossimo 26 agosto all'Expo dove è in

programma un convegno scientifico

sulla desertificazione.(ANSA).
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Immigrati in rivolta, Milano bloccata
Milano bloccata ieri da un'improvvisa protesta degli immigrati
ospitati a Bresso nel campo della...
Il Giornale |  25-08-2015 10:00
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Milano Expo , boom da 150mila accessi per i giorni dopo
Ferragosto Le code - Il vademecum per evitarle
Il Corriere della Sera - Milano |  24-08-2015 17:30

Milano Expo , l'avventura tragicomica della ricerca di un
parcheggio
Il Corriere della Sera - Milano |  25-08-2015 09:30

Milano 7/a città più trafficata d'Europa
Ansa.it |  24-08-2015 17:24
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Milano Expo , prove
tecniche per la Città
della scienza

L'obiettivo è ambizioso: parlare di scienza all'Expo,
mettendo insieme cittadini, istituzioni ed esperti,
superando le diffidenze reciproche. Il Consiglio
Nazionale delle Ricerche ha la...
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"Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo"

CNR: Il deserto avanza. Anche in Italia
Un quinto del territorio italiano a rischio desertificazione. A Expo conferenza sulla siccità del Consiglio

nazionale ricerche

È a rischio desertificazione quasi un

quinto del territorio nazionale, il 41% del

quale nel Sud, oltre la metà del territorio in

Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel

mondo già due miliardi di persone vivono

in aree siccitose e questo acuirà i

fenomeni migratori. 

Il rischio è di passare alla 'conca di polvere', un punto di

non ritorno. Questi i dati che saranno presentati e discussi

nella conferenza "Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo", organizzata dal Consiglio nazionale

delle ricerche, in programma domani 26 agosto alle 14.30 presso il Padiglione Italia di Expo Milano.

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle

terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda

all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del

quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla

pochissimo", dice Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del

Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza.

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%,

nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania

sono comprese tra il 30 e il 50%" continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi

sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature

tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori

genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare

in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il

fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio", aggiunge Centritto. 

"Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da

dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti

sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna

endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. "Ad essere

colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e

antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla

desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo

futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio"

conclude l'esperto.
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 I Video del Corriere
L'assessore Tomasone presenta Weekend
Ecologici

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva JavaScript
se è disabilitato nel browser.

 

CALCIO: Avellino-Casertana 3-0: prima
gioia per Tavano e Mokulu

BASKET: Scandone, presentato lo staff
tecnico
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Palermo"

ALTRI SPORT: Taekwondo: un oro ed
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PROMOZIONE: Baiano, due colpi di
mercato

 ECCELLENZA: I gironi e la prima
giornata di Coppa Campania

La castagna di Montella protagonista all'Expo 2015

24/08/2015

La castagna di Montella IGP protagonista all’Expo di
Milano 2015. Le importanti novità nei settori della
valorizzazione e dell’innovazione messe in campo dai
progetti di ricerca sviluppati nell’ambito del PIF –
Progetto Integrato di Filiera “The Chestnut in the
World – La Castagna nel Mondo” saranno presentate al
pubblico dell’esposizione universale di Milano dove,
nell’ambito della tematica dell’Expo – Nutrire il
Pianeta, Energia per la Vita – ci si potrà confrontare
sulla qualità e specificità della produzione castanicola e
sulle azioni di ricerca di nuovi prodotti funzionali e di
tecniche agronomiche migliorative messe in campo dai
tre progetti realizzati nell’ambito della misura 124 del
PSR Campania “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi
prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e
alimentare e settore forestale”.

I tre progetti che saranno presentati ad Expo 2015, presso il Padiglione Eataly, i prossimi 26 e 27 agosto,
sono Valico – Valorizzazione ed innovazione dei prodotti a base di castagna e la loro incidenza sulla
funzionalità dell’organismo, Ticastaqual – Tecniche innovative per una castagna di qualità, e Valbiocasta
– Miglioramento delle tecniche e dei processi di trasformazione castanicoli per la valorizzazione della
biodiversità delle castagne IGP campane. 

Il primo appuntamento è mercoledì 26 agosto, alle ore 12, con la presentazione del progetto Valico
nell’ambito del convegno dal tema “Valorizzazione ed innovazione dei prodotti a base di castagna”, che
vedrà gli interventi di Antonio Contino, presidente della società cooperativa agricola Castagne di
Montella, soggetto capofila del progetto, Maurizio Grimaldi, direttore generale della società cooperativa
agricola Castagne di Montella, Davide Della Porta, ricercatore Oasis srl e Presidente dell’Associazione
Castanicoltori campani, Roberto Mazzei, responsabile tecnico del PIF, Maria Grazia Volpe, ricercatrice
dell’ISA-CNR di Avellino e responsabile scientifico del progetto Valico. Le conclusioni sono affidate a Italo
Santangelo, Direzione Generale Politiche Agricole della Regione Campania e UOD Tutela della Qualità. 
Il secondo appuntamento è in programma sempre mercoledì 26 agosto, alle ore 18, con il convegno
promosso nell’ambito del progetto Ticastaqual sul tema “Tecniche innovative per una castagna di
qualità”. Interverranno Antonio Contino, presidente della società cooperativa agricola Castagne di
Montella, soggetto capofila del progetto, Maurizio Grimaldi, direttore generale della società cooperativa
agricola Castagne di Montella, Davide Della Porta, ricercatore Oasis srl e Presidente dell’Associazione
Castanicoltori campani, Roberto Mazzei, responsabile tecnico del PIF, Maria Grazia Volpe, ricercatrice
dell’ISA-CNR di Avellino e responsabile scientifico del progetto Ticastaqual. Le conclusioni sono affidate a
Italo Santangelo, Direzione Generale Politiche Agricole della Regione Campania e UOD Tutela della
Qualità.

Terzo appuntamento giovedì 27 agosto alle ore 12, nell’ambito del progetto Valbiocasta, con il convegno
sul tema “Tecniche di trasformazione per la valorizzazione della biodiversità delle castagne Igp
campane”. Interverranno Aniello Ingino, amministratore unico della Raffael srl, soggetto capofila del
progetto, Maurizio Grimaldi, direttore generale della società cooperativa agricola Castagne di Montella,
Sonia Raimo, responsabile scientifico del progetto Valbiocasta e ricercatrice Oasis srl, Davide Della Porta,
ricercatore Oasis srl e Presidente dell’Associazione Castanicoltori campani, Roberto Mazzei, responsabile
tecnico del PIF, Maria Grazia Volpe, ricercatrice dell’ISA-CNR di Avellino. Le conclusioni sono affidate a
Italo Santangelo, Direzione Generale Politiche Agricole della Regione Campania e UOD Tutela della
Qualità.
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Turchia, presto raid
anti-Isis con Usa

  (ANSA) - ISTANBUL, 24

AGO - Un'operazione militare

aerea ad ampio raggio della

coalizione internazionale anti-

Isis verrà lanciata presto nel

nord della Siria, vicino al

confine con la Turchia. Ad

anticiparlo è il ministro degli

Esteri di Ankara, Mevlut…

Scritto Lunedì, 24 Agosto

2015 13:02 in ANSA - Ultima

ora

Pomigliano Jazz, due
settimane di musica
all'ombra del
Vesuvio

Due settimana di musica, e

non solo, sul Vesuvio e in siti

archeologici della Campania,

tra esclusive nazionali,

produzioni originali e star

internazionali. E' questo il

Pomigliano Jazz la cui XX

edizione avrà inizio sabato

prossimo. Si comincia con

il…

Scritto Lunedì, 24 Agosto

2015 12:58 in Culture

Cambi: euro sale a
1,15 dollari

  (ANSA) - ROMA, 24 AGO

- Continua la corsa al rialzo

dell'euro contro il dollaro sui

mercati valutari. La moneta

unica sale a 1,15 dollari per la

prima volta dal 3 febbraio

scorso. Gli investitori

scommettono che la

Federal…

DALL'ANSA

Sabato, 22 Agosto 2015  Il Denaro Pubblicato in Futura

CNR: ITALIA A RISCHIO
DESERTIFICAZIONE. ALLARME PER IL
SUD

Il rischio desertificazione in Italia è molto alto. Specie nel sud. Lo rivela il molisano Mauro

Centritto direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree, anticipando

all'Ansa alcuni dei dati che saranno presentati mercoledì prossimo 26 agosto all'Expo, dove è in

programma un convegno scientifico sulla desertificazione organizzato dal Cnr. A causa del degrado del

suolo per l'eccessivo sfruttamento il 21 per cento del territorio nazionale è in pericolo. I numeri salgono

ad una media del 41 per cento al sud: in Sicilia le aree affette, cioè che potrebbero essere interessate

da desertificazione, sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58, in Basilicata il 55, mentre

in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il

50%.

ETICHETTATO SOTTO

Tweet



DAL DENARO

cerca...
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SPOT

ULTIME NOTIZIE

SPORT

Volley, l’Acca completa il
roster con il libero
Veronica Giacomel
L’Acca Montella ha
tesserato, per la
prossima stagione, il
libero

24 agosto 2015

POLITICA

Italicum, D’Agostino
interroga Alfano: “Rimedi
al pasticcio dei collegi
elettorali”
“Il Ministro dell’Interno
spieghi come intende
rimediare alla
irrazionale ripartizione

24 agosto 2015

L

ATTUALITÀ

La castagna di Montella protagonista
all’Expo

 

a castagna di Montella IGP protagonista
all’Expo di Milano 2015. Le importanti novità

nei settori della valorizzazione e dell’innovazione
messe in campo dai progetti di ricerca sviluppati
nell’ambito del PIF – Progetto Integrato di Filiera
“The Chestnut in the World – La Castagna nel
Mondo” saranno presentate al pubblico
dell’esposizione universale di Milano dove,
nell’ambito della tematica dell’Expo – Nutrire il
Pianeta, Energia per la Vita – ci si potrà

confrontare sulla qualità e specificità della produzione castanicola e sulle azioni di ricerca di
nuovi prodotti funzionali e di tecniche agronomiche migliorative messe in campo dai tre
progetti realizzati nell’ambito della misura 124 del PSR Campania “Cooperazione per lo
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e alimentare e settore
forestale”.

di Redazione online 24 agosto 2015

32Mi piaceMi piace CondividiCondividi

VIDEO/ Tommariello d’oro, la migliore Irpinia premiata a Montefusco
 

Cultura  Calitri Sponz Fest, il programma della seconda giornata
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CASTAGNA DI MONTELLA

CONDIVIDI
QUESTO ARTICOLO CON I TUOI AMICI

AVELLINO PRIMO PIANO

Avellino, Preziosi e le
opposizioni convocano la
città al Comune
Le opposizioni
consiliari al Comune di
Avellino chiamano
all’adunata la

24 agosto 2015

SPOT

MAGAZINE

MAGAZINE MAGAZINE RELOAD
NIGHT&DAY

Avellino Night & Day, gli
eventi di oggi e di domani
Appuntamenti
Culturali, Musica,
Concerti,Serate eno-
gastronomiche: tanti
eventi in programma in

13 agosto 2015

COSTUME E SOCIETÀ MAGAZINE

7 Avellinesi da evitare a
Ferragosto.
Amato ed odiato, il
Ferragosto è il crocevia
degli stereotipi

10 agosto 2015

ECCELLENZE IN IRPINIA
MAGAZINE PRIMO PIANO

Da Hs Company
all’Avellino Calcio,
Michele Gubitosa si
racconta.

I tre progetti che saranno presentati ad Expo 2015, presso il Padiglione Eataly, i prossimi 26
e 27 agosto, sono Valico – Valorizzazione ed innovazione dei prodotti a base di castagna e la
loro incidenza sulla funzionalità dell’organismo, Ticastaqual – Tecniche innovative per una
castagna di qualità, e Valbiocasta – Miglioramento delle tecniche e dei processi di
trasformazione castanicoli per la valorizzazione della biodiversità delle castagne IGP
campane.

Il primo appuntamento è mercoledì 26 agosto, alle ore 12, con la presentazione del
progetto Valico nell’ambito del convegno dal tema “Valorizzazione ed innovazione dei
prodotti a base di castagna”, che vedrà gli interventi di Antonio Contino, presidente della
società cooperativa agricola Castagne di Montella, soggetto capofila del progetto, Maurizio
Grimaldi, direttore generale della società cooperativa agricola Castagne di Montella, Davide
Della Porta, ricercatore Oasis srl e Presidente dell’Associazione Castanicoltori campani,
Roberto Mazzei, responsabile tecnico del PIF, Maria Grazia Volpe, ricercatrice dell’ISA-CNR di
Avellino e responsabile scientifico del progetto Valico. Le conclusioni sono affidate a Italo
Santangelo, Direzione Generale Politiche Agricole della Regione Campania e UOD Tutela
della Qualità.

Il secondo appuntamento è in programma sempre mercoledì 26 agosto, alle ore 18, con il
convegno promosso nell’ambito del progetto Ticastaqual sul tema “Tecniche innovative per
una castagna di qualità”. Interverranno Antonio Contino, presidente della società
cooperativa agricola Castagne di Montella, soggetto capofila del progetto, Maurizio
Grimaldi, direttore generale della società cooperativa agricola Castagne di Montella, Davide
Della Porta, ricercatore Oasis srl e Presidente dell’Associazione Castanicoltori campani,
Roberto Mazzei, responsabile tecnico del PIF, Maria Grazia Volpe, ricercatrice dell’ISA-CNR di
Avellino e responsabile scientifico del progetto Ticastaqual. Le conclusioni sono affidate a
Italo Santangelo, Direzione Generale Politiche Agricole della Regione Campania e UOD
Tutela della Qualità.

Terzo appuntamento giovedì 27 agosto alle ore 12, nell’ambito del progetto Valbiocasta,
con il convegno sul tema “Tecniche di trasformazione per la valorizzazione della biodiversità
delle castagne Igp campane”. Interverranno Aniello Ingino, amministratore unico della
Raffael srl, soggetto capofila del progetto, Maurizio Grimaldi, direttore generale della
società cooperativa agricola Castagne di Montella, Sonia Raimo, responsabile scientifico del
progetto Valbiocasta e ricercatrice Oasis srl, Davide Della Porta, ricercatore Oasis srl e
Presidente dell’Associazione Castanicoltori campani, Roberto Mazzei, responsabile tecnico
del PIF, Maria Grazia Volpe, ricercatrice dell’ISA-CNR di Avellino. Le conclusioni sono affidate
a Italo Santangelo, Direzione Generale Politiche Agricole della Regione Campania e UOD
Tutela della Qualità. Le tre giornate saranno arricchite da una degustazione di prodotti a
base di castagna.
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CHI SIAMO CONTATTACI LINK REGISTRATI IN ALTO

La castagna di Montella IGP protagonista ad Expo 2015

La castagna di Montella IGP protagonista all’Expo di Milano

2015. Le importanti novità nei settori della valorizzazione e

dell’innovazione messe in campo dai progetti di ricerca

sviluppati nell’ambito del PIF – Progetto Integrato di Filiera “The

Chestnut in the World – La Castagna nel Mondo” saranno

presentate al pubblico dell’esposizione universale di Milano

dove, nell’ambito della tematica dell’Expo – Nutrire il Pianeta,

Energia per la Vita – ci si potrà confrontare sulla qualità e

specificità della produzione castanicola e sulle azioni di ricerca

di nuovi prodott i   funzionali e di tecniche agronomiche

migliorative messe in campo dai tre progetti realizzati

nell’ambito della misura 124 del PSR Campania “Cooperazione

per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e alimentare e settore forestale”.

I tre progetti che saranno presentati ad Expo 2015, presso il Padiglione Eataly, i prossimi 26 e 27 agosto,

sono Valico – Valorizzazione ed innovazione dei prodotti a base di castagna e la loro incidenza sulla

funzionalità dell’organismo, Ticastaqual – Tecniche innovative per una castagna di qualità, e Valbiocasta –

Miglioramento delle tecniche e dei processi di trasformazione castanicoli per la valorizzazione della

biodiversità delle castagne IGP campane. 

Il primo appuntamento è mercoledì 26 agosto, alle ore 12, con la presentazione del progetto Valico nell’ambito

del convegno dal tema “Valorizzazione ed innovazione dei prodotti a base di castagna”, che vedrà gli interventi

di Antonio Contino, presidente della società cooperativa agricola Castagne di Montella, soggetto capofila del

progetto, Maurizio Grimaldi, direttore generale della società cooperativa agricola Castagne di Montella, Davide

Della Porta, ricercatore Oasis srl e Presidente dell’Associazione Castanicoltori campani, Roberto Mazzei,

responsabile tecnico del PIF, Maria Grazia Volpe, ricercatrice dell’ISA-CNR di Avellino e responsabile

scientifico del progetto Valico. Le conclusioni sono affidate a Italo Santangelo, Direzione Generale Politiche

Agricole della Regione Campania e UOD Tutela della Qualità. Il secondo appuntamento è in programma

sempre mercoledì 26 agosto, alle ore 18, con il convegno promosso nell’ambito del progetto Ticastaqual sul

tema “Tecniche innovative per una castagna di qualità”. Interverranno Antonio Contino, presidente della società

cooperativa agricola Castagne di Montella, soggetto capofila del progetto, Maurizio Grimaldi, direttore generale

della società cooperativa agricola Castagne di Montella, Davide Della Porta, ricercatore Oasis srl e Presidente

dell’Associazione Castanicoltori campani, Roberto Mazzei, responsabile tecnico del PIF, Maria Grazia Volpe,

ricercatrice dell’ISA-CNR di Avellino e responsabile scientifico del progetto Ticastaqual. Le conclusioni sono

affidate a Italo Santangelo, Direzione Generale Politiche Agricole della Regione Campania e UOD Tutela della

Qualità.

Terzo appuntamento giovedì 27 agosto alle ore 12, nell’ambito del progetto Valbiocasta, con il convegno sul

tema “Tecniche di trasformazione per la valorizzazione della biodiversità delle castagne Igp campane”.

Interverranno Aniello Ingino, amministratore unico della Raffael srl, soggetto capofila del progetto, Maurizio

Grimaldi, direttore generale della società cooperativa agricola Castagne di Montella, Sonia Raimo,

responsabile scientifico del progetto Valbiocasta e ricercatrice Oasis srl, Davide Della Porta, ricercatore Oasis

srl e Presidente dell’Associazione Castanicoltori campani, Roberto Mazzei, responsabile tecnico del PIF,

Maria Grazia Volpe, ricercatrice dell’ISA-CNR di Avellino. Le conclusioni sono affidate a Italo Santangelo,

Direzione Generale Politiche Agricole della Regione Campania e UOD Tutela della Qualità. Le due giornate

saranno arricchite da una degustazione di prodotti a base di castagna.
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Data Autore Oggetto
11/07/2015 franco Marciapiedi colabrodo an...

21/03/2015 76 Grande buca a San Michel...

02/01/2015 Vincenzo63 Emergenza idrica a Merco...

16/06/2014 picciola Monteforte Irpino, Via R...

16/04/2014 Mela Abusivi che chiedono sol...
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Storie Correlate

Solwa, la startup che
esporta tecnologie
green: a Marghera
energia con gli scarti

Dalla Laguna all'Onu, start up
veneziana vince al premio Expo
Solwa srl con il suo progetto FoodWa si è accaparrata il riconoscimento
dell'Unido, Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Industriale

A sinistra lo staff di Solwa, a destra il progetto vincitore

Dalla laguna a mezzo mondo, garantendo un futuro più sostenibile. Gli
scarti per loro non sono infatti un problema, bensì una risorsa e una sfida
per garantire ciò che prima forse nemmeno si poteva immaginare. C'è
una piccola realtà veneziana che mese dopo mese sta inanellando un
successo dietro l'altro, a livello di premi e di riconoscimenti. Sono lontani
i tempi (era il 2012) quando Solwa srl si accaparrava il premio

Gaetano Marzotto, uno dei traguardi più importanti per le start up

innovative, ma da allora in poi il copione non è cambiato di molto.

In questi giorni, infatti, Solwa srl, che da gennaio 2015 ha visto entrare nel proprio capitale sociale
anche il Gruppo Santex, realtà leader del settore meccanotessile, ha ricevuto ufficialmente la
comunicazione dall'ufficio italiano dell'Unido (l'Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo
Industriale) di essere tra le tre realtà vincitrici dell'edizione 2015 del premio internazionale

istituito per individuare le eccellenze del settore. L'azienda ha presentato il suo progetto

FoodWa, un sistema innovativo e autonomo a energia solare per l’essiccamento di biomasse

alimentari (frutta, verdura, pesce e carne) che ha lo scopo di migliorare la loro conservazione in
un’ottica di commercializzazione o estrazione di olii essenziali utili all’industria chimica e
cosmetica. "Un metodo sicuro, igienico e veloce destinato al consumo umano e al settore
industriale", assicurano dall'azienda.

La cerimonia di premiazione è in programma il 26 agosto a Cascina Triulza, all'interno dell'Expo di
Milano nell’ambito di un evento in collaborazione con il CNR. Una nuova tappa per la realtà

veneziana, che negli anni ha sviluppato studi sull’evaporazione e sull’ottimizzazione dei processi

di fluido e termodinamica, ricevendo premi e riconoscimenti nazionali e internazionali: dal premio
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Gaetano Marzotto, come detto, al riconoscimento delle Nazioni Unite come “Innovazione per lo
Sviluppo dell’Umanità”, dalla finale agli “Enterprise Europe Network Awards” alla partecipazione al
“Grands Prix de l’Innovation”, passando attraverso il Premio MIT di Boston come “Innovazione
italiana dell’anno”.

Annuncio promozionale

L’Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Industriale, invece, assiste i Paesi in Via di
Sviluppo (PVS) e quelli con economie in transizione, al fine di favorire uno sviluppo industriale

sostenibile e la cooperazione internazionale tra le imprese.

   aziendeaziende    progressoprogresso    start upstart up

G +1

  CommentiCommenti
Questa funzionalità richiede un browser con la tecnologia JavaScript attivata. 

La settimana

Il maltempo colpisce
Chioggia, pioggia e
vento forte di sera:
danni

Fuga di acido e
cloro nel camping,
nove persone
restano intossicate

Salta giù dalla
volante, poi si butta
in acqua dal ponte
della Libertà

Si tuffa in acqua dal
pontile, si rompe
due vertebre: in
ospedale

Venezia: colto da
malore mentre
lavora in basilica,
muore poche ore
dopo

Precipita con la
moto nel torrente,
mestrino muore in
Val Pusteria
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